
Edizione scorsa, il passaggio all’Arsenale

◗ VENEZIA

La Su e Zo per i Ponti è prima di
tutto una festa per le famiglie e
per i tanti bambini e ragazzi
che ogni anno partecipano a
questa passeggiata della solida-
rietà attraverso i luoghi più ca-
ratteristici del centro storico ve-
neziano. Famiglie, gruppi e
scuole che arrivano in laguna
da tutta Italia e da molte città
dell’Europa. Una gara a chi è
più colorato o numeroso, nello
spirito dell’amicizia e della con-
divisione. Il messaggio di aggre-
gazione e solidarietà che gli or-
ganizzatori inseriscono in que-
sto contesto, trova terreno ferti-
le, perché la gioia di stare insie-
me equivale alla gioia per pro-
vare ad aiutare il prossimo. Ed
ecco che la 37ª edizione della
“Su e Zo per i Ponti” non cam-
bia obiettivi e ideali. Intanto, il
numero di partecipanti alla vi-
gilia della manifestazione ha
già raggiunto quota 10 mila, ed
è molto probabile che le iscri-
zioni della ultima ora, domani

mattina facciano superare la
soglia degli 11 mila, fatta segna-
re nella scorsa primavera. «Stia-
mo vivendo un continuo cre-
scendo» sottolinea il direttore
di Tgs Eurogroup che organiz-
za l’evento, Igino Zanandrea,
«abbiamo gruppi e famiglie in
arrivo da tutta Italia: da Sicilia,
Puglia, Campania, Lazio, Pie-
monte e naturalmente da tutto
il Triveneto che poi fa la parte
del leone. Dall’estero c’è il
gruppo di Capodistria e poi ne
abbiamo altri in arrivo dall’In-
ghilterra, ma ci sono persone
che si iscrivono da tante altre
città italiane ed estere. Solo per
quel che riguarda i gruppi con
più di 20 persone abbiamo rag-
giunto le 9500 unità. Il resto per

ora sono gruppi più piccoli, fa-
miglie e singole persone che vo-
gliono vivere questa festa».

C’è chi arriva con la carrozzi-
na o il passeggino per portarsi
appresso anche i figli più picco-
li, e chi se li terrà invece in spal-
la. E non mancheranno i cani al
seguito per passeggiare tra calli
e ponti di Venezia. Già fissati i
nomi dei gruppi che saranno
premiati: il più numeroso per
l’Italia è di Piovene Rocchette
(Vicenza) con 324 persone del
New Body Fitness, mentre
dall’estero il Centro Italiano
Carlo Combi di Capodistria ne
porterà in laguna 163. La scuo-
la dell’infanzia più numerosa è
la Di Rosa di Badia Polesine
(107), e 301 saranno invece
quelli in arrivo dalla primaria
Maria Ausiliatrice di Montebel-
luna. I volontari sparsi sui trac-
ciati della Su e Zo per i Ponti sa-
ranno invece 500, tutti prove-
nienti dalle varie associazioni
del territorio che collaborano
alla manifestazione. «C’è chi ha
partecipato alla prima edizione

nel 1975, e chi alle ultime per-
ché è nato solo in seguito» con-
clude Zanandrea «ma questa
manifestazione vuole essere
anche un esempio sotto il profi-
lo del turismo sostenibile, e del
riuscire a vivere una città deli-
cata come Venezia rispettando-
la sotto ogni minimo detta-
glio». Da qui la collaborazione
con il Comune che ha stampa-

to le mappe per i partecipanti
in cui sono riportati preziosi
elementi del progetto Detouri-
sm. In un certo qual modo Ve-
nezia invita a diventare
“deturisti”, a scoprire cioè quel-
lo che le guide non dicono, a
percorrere itinerari fuori dai
luoghi comuni e a sperimenta-
re incontri inaspettati.

Simone Bianchi

◗ VENEZIA

L’Hard Rock Cafe Venezia è un
partner consolidato della “Su
e Zo per i Ponti” e anche per la
37ª edizione propone l’attesis-
simo preludio, stasera alle
21.30 nel locale di Bacino Orse-
olo a due passi da Piazza San
Marco. Si esibirà, in una spe-
ciale edizione di “Su e Zo night
live”, il quartetto veneziano
dei Bluefield con il loro reper-
torio cover pop e jazz in chiave
acustica che ha già entusia-
smato il pubblico veneziano il
mese scorso. La vera novità di
quest’anno è però prevista per
domani dalle 10.45 quando
l’Hard Rock Cafe, in collabora-
zione con Autorità Portuale di

Venezia e Venezia Suona
dell’associazione culturale Il
Suono Improvviso, allestirà
nel corso della manifestazione
un live music corner in zona
portuale (varco 34) per ricari-
care le energie dei partecipan-
ti alla passeggiata di solidarie-
tà. Oltre due ore di musica live
con l’energia e la classe di Ma-
ria Dal Rovere & The Funky
Avenue. La formazione è già
nota per lo show all’Arsenale
durante l’ultimo Carnevale, e
vanta la presenza di una delle
voci più interessanti del pano-
rama musicale italiano, ac-
compagnata dai maestri Paolo
Vianello alle tastiere e Paolo
Prizzon alla batteria. Ma non è
tutto, perché terminata la per-

formance al Porto, Maria Dal
Rovere con i suoi musicisti si
sposteranno all’Hard Rock Ca-
fe in Bacino Orseolo dove, dal-
le 14.30, li attenderanno Alber-
to Vianello, sassofono, e Stefa-
no Ottogalli, chitarra, per una
special session che conclude-
rà in musica la partecipazione
di Hard Rock e de Il Suono Im-
provviso alla Su e Zo per i Pon-
ti. La collaborazione con Vene-
zia Suona e l’associazione cul-
turale Il Suono Improvviso na-
sce dall’esperienza maturata
dalla stessa nella realizzazione
di una manifestazione molto
cara ai veneziani, che negli an-
ni ha promosso più di 1500
concerti in tutti i campi e nei
sestieri di Venezia.  (s.b.)

ZANANDREA
(TGS EUROGROUP)

Sarà un esempio di
turismo sostenibile
e di rispetto della città

“Suezoperiponti”
ScoprireVenezia
negliangolinascosti
Domani l’appuntamento: grande festa anche per i ragazzi
Iscrizioni boom: all’ultima ora si potrebbe arrivare a 11mila

Una“Suezonightlive”conmusicadiqualità
Le iniziative dell’Hard Rock Cafè, partner dell’evento: torna Maria Dal Rovere con The Funky Avenue

Maria Dal Rovere si esibirà al Porto e all’Hard Rock Cafè

◗ VENEZIA

Ultime ore per iscriversi alla
37ª edizione della “Su e Zo per
i Ponti” in programma doma-
ni con partenza alle 10.30. Chi
vorrà farlo all’ultimo momen-
to spenderà 7,50 euro, un euro
in più di quanto previsto con
le prevendite dei tagliandi.
Due i percorsi possibili tra cui
scegliere: quello di 12 chilome-
tri con 40 ponti da affrontare e
con partenza e arrivo in Piazza
San Marco; e quello breve di 6
chilometri con 13 ponti e rivol-
to in particolare alle scuole
materne ed elementari, con
partenza dal piazzale della sta-
zione ferroviaria e arrivo in
Piazza San Marco. Ogni anno
il tracciato offre delle novità
per poter dare ai partecipanti
una visione della città sempre
diversa. Quest’anno si arriva fi-
no a San Pietro di Castello,
mentre all’estremità opposta
di Venezia si passerà anche
per i campi di San Sebastiano
e Angelo Raffaele e allo squero
di San Trovaso. Ci saranno poi
tre ristori lungo il percorso
completo: in campo San Fran-
cesco della Vigna, nella zona
del Porto e in campo San Mau-
rizio. La messa della “Su e Zo”,
che tradizionalmente segna
anche l’inizio della manifesta-
zione, quest’anno sarà celebra-
ta alle 9 nella Basilica di San
Marco. La manifestazione sarà
inoltre animata dal concorso
per gruppi folk, dai concorsi di
video e di scrittura. I gruppi
folk daranno il loro benvenuto
ai partecipanti sin dalle 10 in
Piazza San Marco. Per tutta la
durata dell’evento si esibiran-
no invece nei campi e negli
spazi aperti limitrofi. Sarà pos-
sibile sostenere la missione sa-
lesiana di Aleppo in Siria, scel-
ta quest’anno dagli organizza-
tori come progetto solidale. A
loro saranno destinati gli utili
della manifestazione e il con-
tributo di un euro per ciascu-
na T- shirt ufficiale che verrà
acquistata. Ogni partecipante
riceverà poi una medaglia da
collezione, e per i gruppi oltre i
venti iscritti ci sarà una targa
in ceramica artigianale. I pre-
mi speciali per i gruppi più nu-
merosi saranno in vetro, men-
tre il premio per le scuole “don
Dino Berti”, fondatore della
manifestazione, sarà un buo-
no per l’acquisto di materiale
didattico o sportivo.  (s.b.)

domani il via (10.30)
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